
 

 

 

COMUNICATO STAMPA 
 

 SCREEN SERVICE: Convocazione dell’assemblea ordinaria e straordinaria dei 
soci per deliberare, in sede ordinaria, sulla promozione di azione di 
responsabilità contro precedenti amministratori e sulla sostituzione di 
amministratori e sindaci e, in sede straordinaria, modifiche allo statuto sociale; 

 Presentazione di istanza ex art. 182-bis, comma 6, della Legge Fallimentare. 
 
Convocazione dell’assemblea ordinaria e straordinaria dei soci per deliberare, in sede 
ordinaria, sulla promozione di azione di responsabilità contro precedenti amministratori, 
sulla sostituzione di amministratori nonché sull’integrazione del Collegio sindacale e, in 
sede straordinaria, modifiche agli artt. 8 e 9 dello statuto sociale 
 
Il Consiglio di Amministrazione riunitosi ieri, 23 settembre 2013, ha deliberato di convocare 
l’assemblea ordinaria e straordinaria dei soci per il giorno 30 ottobre 2013, alle ore 10 in prima 
convocazione e occorrendo per il giorno 31 ottobre, alle ore 10 in seconda convocazione, per 
deliberare, in sede ordinaria, sulla promozione di azione di responsabilità contro precedenti 
amministratori, sulla sostituzione di amministratori, nonché sull’integrazione del Collegio 
sindacale e, in sede straordinaria, modifiche agli artt. 8 e 9 dello statuto sociale. 
 
Assemblea ordinaria – Promozione di azione di responsabilità 
 
Facendo seguito a quanto comunicato al mercato in data 16 aprile 2013, ed eseguiti 
gli approfondimenti necessari, il Consiglio di Amministrazione, in data di ieri, ha deliberato di 
convocare l’assemblea ordinaria dei soci per deliberare in merito alla proposta di promuovere 
azione di responsabilità ex artt. 2391, 2392 e 2393 del codice civile per ottenere il risarcimento 
del danno causato alla Società medesima dalla violazione degli obblighi su di essi incombenti: 
  
a.  nei confronti di tutti gli amministratori in carica nel gennaio 2009, in relazione all’operazione 
con la quale la Società, in data 26 gennaio 2009, ha acquisito dalla Waiting 4 S.p.A. (già RRD 
S.p.A.), per un corrispettivo di complessivi Euro 19,585 milioni, le quote rappresentanti l’intero 
capitale sociale della Reti Radiotelevisive Digitali s.r.l.; 
 
b.  nei confronti del precedente amministratore delegato sig. Antonio Mazzara in relazione a 
taluni atti e operazioni da lui compiuti, per scopi apparentemente estranei all’oggetto sociale o 
comunque con modalità anomale. 
 
Assemblea ordinaria – Sostituzione di amministratori e sindaci 
 
Nel corso dell’esercizio, sono cessati due amministratori e un sindaco effettivo della società. In 
particolare: 

(i) Nel mese di aprile 2013, l’amministratore Emmanuel Micheli ha rassegnato le 

proprie dimissioni dalla carica. Il Consiglio di Amministrazione, ai sensi di legge 

e di statuto, ha provveduto a cooptare la dott.ssa Barbara Adami Lami. Ai sensi 

dell’articolo 2386 del codice civile, la dott.ssa Adami Lami rimane in carica fino 

alla prossima assemblea, che dovrà quindi provvedere in merito. 

(ii) Nel mese di luglio 2013, l’amministratore Valentino Bravi ha rassegnato le 

proprie dimissioni  dalla carica. Si chiede quindi all’assemblea di provvedere 

alla sua sostituzione. 



 

 

 

(iii) Nel mese di maggio 2013 il sindaco effettivo Maria Luisa Mosconi ha rinunciato 

all’incarico. Ai sensi di legge e di statuto, è subentrato il dott. Antonio 

Campanini. Ai sensi dell’articolo 2401 del codice civile, il dott. Campanini 

rimane in carica fino alla prossima assemblea, che dovrà quindi deliberare in 

merito. 

Si rammenta che, ai sensi di legge e dello statuto sociale, le delibere di cui sopra saranno 
assunte con le maggioranze di legge e senza applicazione del meccanismo di voto di lista, sulla 
base delle proposte presentate dai soci in occasione dell’assemblea. 
 
Assemblea in sede straordinaria 
 
Il Consiglio di Amministrazione ha, altresì, deliberato di convocare, in pari data, ora e luogo, 
l’assemblea degli azionisti in sede straordinaria per deliberare alcune modifiche allo statuto 
sociale. In particolare, il Consiglio di Amministrazione propone all’assemblea dei soci di 
modificare gli artt. 8 e 9 dello statuto sociale. In particolare: 
 
- Modifiche all’art. 8 dello statuto sociale: riformulazione della clausola relativa alle modalità di 
pubblicazione dell’avviso di convocazione delle assemblee sociali; 
 
Modificazione dell’art. 9 dello Statuto sociale:  
 

(i) previsione della  possibilità di convocazione dell’assemblea per l’approvazione 
del bilancio  nel maggior termine di cui all’art. 2364, comma 2, del codice civile; 

(ii) eliminazione del riferimento alle convocazioni delle assemblee successive alla 
prima, uniformandosi al regime della convocazione unica di cui all’art. 2369, 
comma 1, del codice civile, come modificato dal d. lgs. 91/2012.  

 
L’avviso di convocazione dell’assemblea, nonché le relazioni predisposte dagli amministratori ai 
sensi di legge sui punti all’ordine del giorno, alle quale si rinvia per ogni ulteriore informazione, 
saranno messi a disposizione del pubblico nei modi e tempi di legge e saranno resi disponibili 
sul sito www.screen.it.  

 
Presentazione di istanza ex art. 182-bis, comma 6, della Legge Fallimentare 
 
Facendo seguito a quanto comunicato al mercato, da ultimo, con comunicati stampa del 7 
e dell’8 agosto 2013, Screen Service Broadcasting Technologies S.p.A. (“Screen 
Service”) comunica che, al fine di dare corso al percorso di ristrutturazione 
dell’esposizione debitoria condiviso con le banche creditrici, e in pendenza della 
negoziazione in corso con le medesime, il Consiglio di Amministrazione, in data odierna, 
ha deliberato di procedere: 

(i) al deposito, da parte di Screen Service, di una istanza c.d. di ‘sospensione 
interinale’ ex art. 182-bis, comma 6, della legge fallimentare;  

(ii) alla successiva presentazione di una domanda di omologazione di un 
accordo di ristrutturazione dei debiti art. 182-bis della legge fallimentare, in 
corso di negoziazione con le banche creditrici (e da estendersi 
eventualmente ad alcuni fornitori della società), nell’ambito del quale la 
società richiederà il riconoscimento della prededucibilità sia del 
finanziamento già erogato dal socio Screen Group S.p.A. per 1  milione di 
Euro, ai sensi dell’art. 182-quater L.F., sia del successivo finanziamento-
ponte che, subordinatamente al raggiungimento dell’accordo di 
ristrutturazione in corso di negoziazione ed ai termini che saranno ivi 

http://www.screen.it/


 

 

 

concordati, verrà erogato dalle banche creditrici per 4 milioni di Euro, ai 
sensi dell’art. 182-quinquies L.F.. 

. 
************* 

 
Screen Service Broadcasting Technologies S.p.A. con sede a Brescia e quotata al mercato 
MTA di Borsa Italiana [SSB.MI], è operatore integrato, attivo nella produzione di apparati e 
servizi per lo sviluppo di soluzioni all’avanguardia per la radiotrasmissione del segnale televisivo 
digitale, qualificandosi come partner ideale per i più esigenti broadcaster nazionali ed 
internazionali e attivo anche come network provider. 
 
Presente sul mercato da oltre vent’anni, Screen Service è un end-to-end solution provider in 
grado sia di progettare, produrre e commercializzare apparati per la trasmissione del segnale 
televisivo, che di realizzare e integrare sistemi completi, grazie allo sviluppo di soluzioni 
tecnologiche abilitanti al business. 
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